
INFORMATIVA SULLA FORMAZIONE DEI CONSIGLI DI DISCIPLINA 

 

Ai sensi del Dlgs 137/2012, art. 8 comma 3, il CONAGAI (Collegio Nazionale Guide Alpine Italiane) ha redatto un regolamento esecutivo, 

secondo il quale è compito di ogni Collegio raccogliere le candidature dei professionisti interessati. Tali candidature saranno poi vagliate dal 

presidente del Tribunale del Circondario, in cui ha sede il Collegio, che sceglierà 4 professionisti iscritti all’Albo delle Guide Alpine e 2 

professionisti esterni (espressione delle professioni tecniche e/o giuridiche). 

Tra i due professionisti esterni potranno essere inclusi anche gli iscritti all’elenco speciale degli AMM (secondo quando esplicitato dal parere 

dell’Avv. Zambelli, vedasi file “Parere legale sulle candidature per membri esterni”). 

 

 

Gli iscritti all’albo del Collegio territoriale che intendano partecipare alla selezione per la nomina a componente del Consiglio di disciplina 

territoriale, devono dichiarare, pena l’inammissibilità:  

• di essere iscritti all’albo da almeno 5 anni; 

• di non avere legami di parentela o affinità entro il 4° grado o di coniugio con altro professionista eletto nel rispettivo Consiglio 

dell’Ordine Regionale; 

di non avere legami societari con altro professionista eletto nel rispettivo Consiglio Direttivo del Collegio Regionale/Provinciale; 

• di non aver riportato condanne penali con sentenza passata in giudicato, salvi gli effetti della riabilitazione: alla reclusione per un 

tempo non inferiore a un anno per un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 

l’ordine pubblico, contro l’economia pubblica, ovvero per un delitto in materia tributaria; alla reclusione per un tempo non inferiore 

a due anni per un qualunque delitto non colposo;  

• di non essere o essere stati sottoposti a misure di prevenzione personali disposte dall’autorità giudiziaria ai sensi del decreto 

legislativo 6 settembre 2011, n. 159, salvi gli effetti della riabilitazione;  

• di non aver subito sanzioni disciplinari nei 5 anni precedenti. 

I componenti esterni possono essere prescelti, in assenza delle cause di ineleggibilità di cui infra, tra gli appartenenti alle seguenti categorie:  

• iscritti da almeno cinque anni agli elenchi e/o albi delle professioni regolamentate giuridiche e tecniche (tra cui rientra anche 

l’elenco speciale degli AMM) 

• esperti che abbiano insegnato materie giuridiche o tecniche;  

• magistrati ordinari, amministrativi, contabili, anche in pensione.  

Incompatibilità  

La carica di consigliere dei Consigli di disciplina territoriali è incompatibile con:  

• la carica di componente del Consiglio direttivo del corrispondente Collegio territoriale;  

• la carica di revisore contabile del corrispondente Collegio territoriale;  

• qualunque altro incarico direttivo del corrispondente Collegio territoriale;  

• la carica di consigliere del Consiglio direttivo nazionale.  

 

Per una valida presentazione della propria candidatura in relazione a quanto in oggetto è necessario inviare via PEC alla segreteria del 

Collegio, nel termine di 30 gg: 

• Dichiarazione ai sensi del DPR 445 /2000 in cui si attestano i requisiti di cui sopra e l’assenza di cause di incompatibilità (vedasi 

file “Fac simile dichiarazione requisiti CDD”); 

• Curriculum Vitae et Studiorum, redatto in formato europeo; 

• Documento di identità. 

 


